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L'Unione ai commercialisti: «Impariamo a chiedere il giusto

compenso»
LINK: https://www.ilsole24ore.com/art/l-appello-dell-unione-impariamo-chiedere-giusto-compenso-AC5IWjCB 

L ' appe l l o  de l l ' Un i one :
«Impariamo a chiedere il
giusto compenso»Da una
r i ce rca  e f fe t tua ta  da l
s indaca to  de i  g iovan i
e m e r g e  c h e  p e r  u n
commercialista su cinque il
lavoro di revisione "vale" 50
euro l 'ora. di  Federica
Micardi 17 gennaio 2020
S a l v a  ( ©
Z o o n a r . c o m / R o b e r t
Kneschke) 2' di lettura «La
b a t t a g l i a  p e r  l ' e q u o
compenso deve partire dagli
stessi professionisti che
rischiano di sottovalutare il
proprio valore e di subire un
c o n c e t t o  d i s t o r t o  d i
concorrenza». La pensa così
Daniele Virgillito, presidente
de l l ' Un i one  naz i ona l e
g i o v a n i  d o t t o r i
commercialisti ed esperti
contabi l i  che porta,  a
sostegno della sua tesi, la
ricerca curata dall'Unione su
un panel di oltre 1.500
professionisti. La ricerca Da
quest'indagine emerge che
il 21% degli intervistati
r i t i e ne  adegua t o  pe r
l'attività di revisore un
compenso inferiore a 50
euro l'ora, nonostante le

maggiori responsabilità che
gli incarichi di revisione; il
43% giudica ragionevole un
corrispettivo tra 50 e 70
euro l'ora e solo il 28%
pretenderebbe una parcella
oraria fra i 70 e i 100 euro,
mentre per il 7% sarebbe
n e c e s s a r i a  u n a  c i f r a
superiore ai 100 euro l'ora.
Il costo per questa attività,
sp i ega  V i rg i l l i t o ,  non
dovrebbe mai scendere al di
sotto dei 70 euro l'ora, e
p e n s o  a i  c a s i  m e n o
complessi. E questo perché
le competenze necessarie
per fare il revisore sono
complesse e articolate. Il
tempo necessario per la
revision e 17 gennaio 2020
Sa l va  c r i s i  d ' impresa
Revisori e sindaci per le Srl,
la miniguida alla scadenza
del 16 dicembre di Nicola
Caval luzzo e Valent ina
Mar t ignon i  Rev i so r i  e
s indac i  per  le  Sr l ,  l a
miniguida alla scadenza del
16 dicembreScopri di più
A n c h e  s u l  t e m p o  d a
dedicare alla revisione, in
base all'indagine, ci sono
opinioni contrastanti: quasi
la metà dei commercialisti

under 43 ritiene necessarie
fra le 50 e le 100 ore annue
per svolgere l'incarico di
revisore; il 28 per cento
degli intervistati pensa che
siano congrue a questa
attività fra le 100 e le 150
o r e ,  i l  1 6 %  g i u d i c a
sufficienti 50 ore l'anno e
s o l o  s e c o n d o  l ' 8 %
bisognerebbe dedicarvi più
di 150 ore. «Chi si ferma a
un range tra le 50 e le 100
ore - commenta Virgillito -
temo stia sottovalutando
l'impatto delle nuove regole
che hanno una maggior
complessità r ispetto al
p a s s a t o ,  d a t a  a n c h e
d a l l ' a u m e n t o  d e l l a
responsabilità e quindi del
rischio per il professionista.
Una complessità che non è
chiara ai professionisti e
neppure agli imprenditori -
aggiunge Virgillito - che
faticano a capire la valenza
strategica dell'organismo di
controllo, subendolo come
un u l ter iore  onere da
contenere il più possibile».
La concorrenza Perché
accettare incarichi a una
somma inadeguata? Un
motivo potrebbe essere il
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timore per la concorrenza di
soggetti esterni, come ad
esempio le grandi società di
consulenza, che grazie ad
economie di scala possono
fa re  o f f e r t e  a  p rezz i
concorrenziali. L'appello per
l'equo compenso Il tema
dell'equo compenso viene
r ich iamato oggi  anche
at t raverso  un  appe l lo
lanciato dal presidente di
Confprofessioni Gaetano
Stella a Palazzo Chigi. «I
tempi sono maturi per
precisare una volta per
tutte la nullità dei bandi
g r a t u i t i  d e l l a  P a  e
riconoscere l'effettivo valore
economico delle prestazioni
professionali» sottolinea
Stella. «Se l'equo compenso
non ha trovato spazio
n e l l ' u l t i m a  L e g g e  d i
B i l a n c i o ,  G o v e r n o  e
Parlamento possono ora
chiarire la loro posizione nei
confronti di migliaia di liberi
professionisti, inserendo un
emendamento  ad  hoc
sull'equo compenso, magari
all'interno del Milleproroghe
in discussione in queste ore
al Senato». Riproduzione
riservata ©
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Equo compenso, pressing Confprofessioni

LINK: http://www.ansa.it/professioni/notizie/fisco_lavoro/2020/01/17/equo-compenso-pressing-confprofessioni_157ecc16-4d96-41f4-b18e-ca1a4c81457c.h... 

Equo compenso, pressing
Confprofess ion i  Ste l la ,
'correggere norma per dar
vero valore a prestazioni'
Redazione ANSA ROMA 17
gennaio 202016:30 (ANSA)
- ROMA, 17 GEN - "Un
segna l e  c onc r e t o  da l
governo e dal Parlamento
per  r i so lvere  l 'annosa
q u e s t i o n e  d e l l ' e q u o
c o m p e n s o  d e i
professionisti": ad invocarlo
Confprofessioni, in pressing
su  Pa l a z zo  Ch ig i  pe r
correggere la norma che ha
in t rodot to  i l  p r inc ip io
dell'equo compenso delle
prestazioni professionali
r e s e  a l l a  P u b b l i c a
amministrazione. Secondo il
p r e s i d e n t e  d e l l a
Confederazione di diverse
categor ie d i  lavorator i
autonomi Gaetano Stella, "i
tempi  son matur i  per
precisare una volta per
tutte la nullità dei bandi
g r a t u i t i  d e l l a  P a  e
riconoscere l'effettivo valore
economico delle prestazioni
professionali. Se l'equo
compenso non ha trovato
spazio nell'ultima Legge di
B i l a n c i o ,  g o v e r n o  e
Parlamento possono ora

chiarire la loro posizione nei
confronti di migliaia di liberi
professionisti, inserendo un
emendamento 'ad hoc '
sull'equo compenso, magari
a l l ' i n t e r n o  d e l
M i l l e p r o r o g h e ,  i n
discussione in queste ore al
Senato". Si tratta, incalza,
di "una questione vitale per
moltissimi professionisti,
soprattutto dell'area tecnica
già colpita da una dura
crisi, che operano con la
Pubblica amministrazione.
Chiediamo, quindi, che
v e n g a  e l i m i n a t o
d e f i n i t i v a m e n t e  i l
malcostume della Pa di
conferire incarichi gratuiti
negli appalti pubblici e di
servizio. Al tempo stesso, è
necessario arrivare anche a
definire dei parametri di
r i fer imento per  l 'equo
compenso per tutte quelle
p r o f e s s i o n i  n o n
regolamentate che non
dispongono di criteri per la
liquidazione giudiziale dei
compensi", si chiude la nota
di Confprofessioni. (ANSA).
Archiviato in
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Equo compenso, pressing di Confprofessioni sul Governo

LINK: https://www.virgilio.it/italia/savona/notizielocali/equo_compenso_pressing_di_confprofessioni_sul_governo-61055480.html 

Equo compenso, pressing di
Confprofessioni sul Governo
Mi lano /  Roma -  «Un
segna l e  c onc r e t o  da l
Governo e dal Parlamento
per  r i so lvere  l 'annosa
q u e s t i o n e  d e l l ' e q u o
c o m p e n s o  d e i
p r o f e s s i o n i s t i » .
Confprofessioni in pressing
su Palazzo Chigi per...
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Equo compenso, Confprofessioni chiede di inserirlo nel Milleproroghe

LINK: https://www.edilportale.com/news/2020/01/professione/equo-compenso-confprofessioni-chiede-di-inserirlo-nel-milleproroghe_74388_33.html 

0  F o t o :  T w i t t e r
@ S e n a t o S t a m p a
20/01/2020 - Correggere la
norma sull'equo compenso
e dire definitivamente basta
ai  bandi  gratui t i  de l la
Pubblica Amministrazione,
c h e  c h i e d o n o  a i
professionisti di lavorare
senza alcun compenso. È la
r i ch i e s ta  avanza ta  a l
Governo da Confprofessioni,
Confederazione ital iana
delle libere professioni.  
Confprofessioni: 'nullità dei
bandi gratuiti della PA' Il
p r e s i d e n t e  d i
Confprofessioni, Gaetano
S te l l a ,  ha  ch i e s t o  a l
Governo di correggere con
urgenza la norma che ha
in t rodot to  i l  p r inc ip io
dell'equo compenso delle
prestazioni professionali
r e s e  a l l a  P u b b l i c a
Ammin i s t r a z i one ,  pe r
arrivare in tempi rapidi a
una soluzione che "vieti il
conferimento di incarichi
professionali gratuiti o il cui
c o m p e n s o  n o n  s i a
commisurato a compenso
equo".    "I tempi sono
maturi per precisare una
volta per tutte la nullità dei

bandi gratuiti della PA e
riconoscere l'effettivo valore
economico delle prestazioni
p r o f e s s i o n a l i "  h a
sottolineato Stella.   Equo
compenso, Confprofessioni:
'agire nel Milleproroghe' "Se
l'equo compenso non ha
trovato spazio nell'ultima
Legge di Bi lancio - ha
proposto Stella - Governo e
Parlamento possono ora
chiarire la loro posizione nei
confronti di migliaia di liberi
professionisti, inserendo un
emendamento  ad  hoc
sull'equo compenso, magari
all'interno del Milleproroghe
in discussione in queste ore
al Senato".   "Si tratta - ha
concluso Stella - di una
q u e s t i o n e  v i t a l e  p e r
moltissimi professionisti,
soprattutto dell'area tecnica
già colpita da una dura
crisi, che operano con la
Pubblica Amministrazione.
Chiediamo quindi che venga
eliminato definitivamente il
malcostume della P.A di
conferire incarichi gratuiti
negli appalti pubblici e di
servizio. Al tempo stesso, è
necessario arrivare anche a
definire dei parametri di

r i fer imento per  l 'equo
compenso per tutte quelle
p r o f e s s i o n i  n o n
regolamentate che non
dispongono di criteri per la
liquidazione giudiziale dei
c o m p e n s i " .     E q u o
compenso, Regioni più
ricettive Ricordiamo che a
l i ve l l o  l o ca l e  i l  t ema
de l l ' equo compenso  è
sentito maggiormente. Le
Reg ion i  s tanno in fa t t i
legiferando per la tutela dei
professionisti. Al momento
in Abruzzo , Basilicata ,
Calabria , Campania , Lazio
, Marche , Molise , Piemonte
, Puglia ,  Toscana e Marche
ci sono leggi che vincolano
il rilascio dei titoli abilitativi
al pagamento delle parcelle
o  c he  a s s i c u r ano  un
compenso adeguato a l
lavoro svol to  
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Equo compenso ai professionisti negli appalti pubblici e parametri di

riferimento
LINK: https://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/lavoro-autonomo/quotidiano/2020/01/18/equo-compenso-professionisti-appalti-pubblici-param... 

Comunicato Stampa - 17
Gennaio 2020 Ore 20:15
E q u o  c o m p e n s o  a i
professionisti negli appalti
pubblici e parametri di
r i f e r i m e n t o  L a v o r o
au t onomo      Cond i v i d i
Facebook Twitter LinkedIn
Mail WhatsApp Il presidente
di Confprofessioni, Gaetano
Stella, incalza Palazzo Chigi
ri lanciando l'urgenza di
arrivare in tempi rapidi a
una soluzione che vieti il
conferimento di incarichi
professionali gratuiti o il cui
c o m p e n s o  n o n  s i a
commisurato a compenso
equo. La disciplina dell'equo
compenso, applicata a tutte
le prestazioni professionali
ed è preposta a garantire la
q u a l i t à  d e l l e  s t e s s e
prestazioni e la dignità dei
professionisti, potrebbe
trovare finalmente posto
al l ' interno del  Decreto
Milleproroghe. Sullo stesso
argomento Diritto & Pratica
del Lavoro € 389,00 (-30%)
€  2 7 2 , 0 0  C o n  u n
Comunicato Stampa del 17
g e n n a i o  2 0 2 0 ,
Con fp ro fess ion i  va  i n
pressing su Palazzo Chigi. Il

presidente Gaetano Stella
chiede un segnale concreto
d a l  G o v e r n o  e  d a l
Parlamento, sottolineando
la ritardata necessità di
riconoscere la nullità dei
bandi gratuiti della Pubblica
A m m i n i s t r a z i o n e  e
l'effettivo valore economico
d e l l e  p r e s t a z i o n i
professionali. Il confronto
nasce a seguito di una serie
d i  e p i s o d i  i n  c u i  l e
Amministraz ioni  hanno
bandito gare prevedendo un
compenso s imbol i co  a
favore dei progettisti i quali
sarebbero stato pagati con
u n ' u t i l i t à  e c o n o m i c a
immater ia le ,  c ioè  con
l'esperienza e un ritorno di
immagine. La disciplina
del l 'equo compenso s i
applica a tutte le prestazioni
professionali ed è preposta
a garantire la qualità delle
stesse prestazioni e la
dignità dei professionisti.
Tutti i professionisti italiani,
in particolar modo quelli
appartenenti all'area tecnica
già colpita da crisi, che
operano con la Pubblica
Amministrazione, hanno il
diritto - ha affermato Stella

- di essere pagati con una
parcella conforme alla legge
che sia proporzionale alla
quantità e alla qualità del
lavoro svolto, ossi, ad un
e q u o  c o m p e n s o .  E '
essenziale dunque arrivare
anche a definirne i relativi
parametri di riferimento per
tutte quelle professioni non
regolamentate che non
dispongono dei criteri per la
liquidazione giudiziale dei
compensi. Un po' di storia Il
decreto-legge 'Bersani' n.
223/2006, all'art. 2, comma
1, lettera a) ha abrogato le
disposizioni legislative e
r e g o l a m e n t a r i  c h e
p r e v e d e v a n o ,  c o n
riferimento alle attività
l ibero-profess ional i  ed
intellettuali, l'obbligo di
adottare tariffe f isse o
minime. Il provvedimento
ha dato per la prima volta il
via libera alla possibilità di
a p p l i c a r e  o n o r a r i
liberamente concordati tra il
professionista ed il cliente.
R a p p r e s e n t a n o
un'eccezione al decreto
Bersani i seguenti casi: -
liquidazione giudiziale degli
onorari: i l  giudice può
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 liquidare le spese di giudizio
e i compensi professionali
sul la base del la tariffa
professionale - i lavori
p u b b l i c i :  l e  s t a z i o n i
a p p a l t a n t i  p o s s o n o
utilizzare le tariffe, ove
motivatamente ritenute
adeguate, quale criterio o
base di riferimento per la
d e t e r m i n a z i o n e  d e i
compensi  per i  serviz i
professionali. Nonostante
tu t to ,  l e  t a r i f f e  ed  i
parametri  professional i
hanno continuato ad avere
una funzione fondamentale
per il professionista per
determinare i l  propr io
onorario in maniera corretta
ed equilibrata, pur nella
possibil ità offerta dalla
normativa di concordare
liberamente l'onorario con il
cliente. Il riferimento alle
tariffe è stato nuovamente
i n s e r i t o  n e l  d l g s  n .
1 6 3 / 2 0 0 6  a  s e g u i t o
d e l l ' e m a n a z i o n e  d e l
correttivo (dlgs 152/2008).
I  parametr i  I l  decreto
parametri è stato introdotto
col dm 140/2012 (riforma
dei compensi professionali),
seguito dal dm 143/2013
che definiva i corrispettivi
da porre a base di gara
n e l l e  p r o c e d u r e  d i
affidamento di contratti
pubblici dei servizi relativi
a l l ' a r c h i t e t t u r a  e
all'ingegneria. In ultimo il
nuovo  Cod ice  appa l t i ,
prevedeva la possibilità
opzionale dell'utilizzo delle
tabelle del suddetto Dm 17
giugno 2016; a seguito

delle modifiche apportate
d a l  d l g s  5 6 / 2 0 1 7
(Correttivo Codice appalti)
viene stabilito l'obbligo di
ut i l i zzo del le  suddette
tabelle per il calcolo dei
corrispettivi professionali
nei  lavor i  pubbl ic i .  Le
tabelle ministeriali sono il
punto di partenza di ogni
d e t e r m i n a z i o n e  s u i
corr i spet t iv i  dovut i  a i
professionisti evitando così
che le stazioni appaltanti
p o s sano  p r o cede r e  a
d e t e r m i n a z i o n i  d e i
corrispettivi professionali in
via forfettaria, ma da ciò
non può ricavarsi un divieto
i m p e r a t i v o  d i  n o n
discostarsi dalle tabelle
ministeriali. Quanto alla
norma del Codice Appalti
tirata in ballo da Ingegneri
e Architett i ,  "è chiara
nell'imporre alle stazioni
appaltanti di utilizzare i
corrispettivi previsti dalle
tabelle ministeriali solo
quale parametro iniziale del
calcolo del compenso da
porre a base di gara, con
possibil ità di apportare
r i d u z i o n i  p e r c e n t u a l i
giustificate dalle ragioni che
e s s e  p o t r a n n o
d i s c r e z i o n a l m e n t e
svi luppare". Quindi,  in
definitiva: i corrispettivi del
D M  P a r a m e t r i  n o n
cos t i t u i s cono  "m in im i
tariffari inderogabili", come
i n v e c e  s o s t e n g o n o  i
professionisti tecnici. Ciò
che  s i  r i c h i e de  è  l a
def in i t iva e l iminaz ione
dell'immoralità propria della

Pubblica Amministrazione di
conferire incarichi gratuiti
negli appalti pubblici. Vista
la mancata trattazione della
questione nell'ultima Legge
di  B i lanc io ,  sot to l inea
Confprofessioni, Governo e
Parlamento possono ora
chiarire la loro posizione nei
confronti di migliaia di liberi
professionisti, inserendo un
emendamento  ad  hoc
s u l l ' e q u o  c o m p e n s o
all'interno del Milleproroghe
in discussione in queste ore
al Senato. A cura della
Redazione Copyright © -
Riproduzione riservata
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Gli autonomi sono il 21%, la metà per scelta

LINK: http://quotidianodiritto.ilsole24ore.com/art/professione/2020-01-16/gli-autonomi-sono-21percento-meta-scelta-154321.php?uuid=ACQfyRCB& 

Gli autonomi sono il 21%,
la  metà per  sce l ta  d i
Adriano Lovera L'Italia è la
patria europea del lavoro
autonomo. Oltre 5 milioni di
persone,  i l  21% degl i
occupati, un dato superato
solo dal 29% della Grecia, a
fronte di una media Ue del
14,3 per cento. Lo dice il
recente studio "Il lavoro
autonomo in Italia" redatto
dal la Fondazione studi
consulenti del lavoro. Di
questi 5 milioni, circa 1,4
sono professionisti iscritti
ag l i  Ord in i ,  cu i  vanno
agg iunt i  a l t r i  400mi la
lavoratori delle professioni
non ordinistiche. E dire che
prima erano anche di più, il
23,4% sul totale nel 2009,
ma negli ultimi dieci anni in
tutto i l continente si è
assistito a una contrazione
(meno 5% circa) a favore di
una crescita del lavoro
dipendente (+7 per cento).
Un dato, però, che riguarda
a n c h e  a r t i g i a n i  e
imprenditori. Perché nello
spec i f i c o  de l l e  l i b e re
profess ioni ,  segnala i l
rapporto Confprofessioni
2019, i lavoratori invece
sono aumentati del 17% tra

2 0 1 1  e  2 0 1 8 ,  c o n
au t en t i c he  e sp l o s i on i
nell'area medico-sanitaria
(+53%) e scientifica (+38
per cento). Qual i  sono
opportunità e l imit i  d i
questa modalità? Lo studio
della Fondazione mette in
luce un dato interessante:
l'autonomia è una scelta.
Infatt i  in Ital ia solo i l
10,4%, in perfetta media
europea, afferma di essere
autonomo «perché non ha
trovato un'alternativa da
dipendente». P iuttosto
contano altri fattori: aver
t r o v a t o  u n a  b u o n a
oppo r t un i t à  ( 39%)  o
proseguire un'attività di
famiglia (24,2%), un dato,
quest'ultimo, più alto della
media Ue del 15,8%, e che
conferma la  tendenza
i t a l i ana  a l  pa s sagg i o
generazionale, ben radicata
t ra  g l i  s tud i  l ega l i  o
tributari. L'Italia, però,
sempre dietro la Grecia, è il
Paese dove più di tutti gli
a u t o n o m i  l a m e n t a n o
diff icoltà: per i l  carico
buroc ra t i co ,  i  pe r i od i
prolungati di assenza di
c l ient i  e i l  r i tardo dei
p a g a m e n t i .  ©
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Equo compenso, pressing di Confprofessioni sul Governo
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 Lavoro Equo compenso,
pressing di Confprofessioni
sul Governo Il presidente
Stella incalza Palazzo Chigi:
«Subito un intervento per
vietare definitivamente i
bandi gratuiti della Pubblica
A m m i n i s t r a z i o n e .  U n
segnale per chiarire la
posizione dell'esecutivo nei
confronti di migliaia di
professionisti» 17 Gennaio
2020 Facebook Twitter
LinkedIn Email Stampa Il
presidente Stella incalza
Palazzo Chigi: «Subito un
intervento per  v ietare
definit ivamente i bandi
gratu i t i  de l la  Pubbl ica
A m m i n i s t r a z i o n e .  U n
segnale per chiarire la
posizione dell'esecutivo nei
confronti di migliaia di
professionisti» «Un segnale
concreto dal Governo e dal
Parlamento per risolvere
l'annosa questione dell'equo
c o m p e n s o  d e i
p r o f e s s i o n i s t i » .
Confprofessioni in pressing
su  Pa l a z zo  Ch ig i  pe r
correggere la norma che ha
in t rodot to  i l  p r inc ip io
dell'equo compenso delle
prestazioni professionali
r e s e  a l l a  P u b b l i c a

Amministrazione. In una
nota ,  i l  p res idente  d i
Confprofessioni, Gaetano
Stella, rilancia l'urgenza di
arrivare in tempi rapidi a
una soluzione che «vieti il
conferimento di incarichi
professionali gratuiti o il cui
c o m p e n s o  n o n  s i a
commisurato a compenso
equo».  «I  tempi  sono
maturi per precisare una
volta per tutte la nullità dei
bandi gratuiti della P.A e
riconoscere l'effettivo valore
economico delle prestazioni
professionali» sottolinea
Stella. «Se l'equo compenso
non ha trovato spazio
n e l l ' u l t i m a  L e g g e  d i
B i l a n c i o ,  G o v e r n o  e
Parlamento possono ora
chiarire la loro posizione nei
confronti di migliaia di liberi
professionisti, inserendo un
emendamento  ad  hoc
sull'equo compenso, magari
all'interno del Milleproroghe
in discussione in queste ore
al Senato». «Si tratta di
una questione vitale per
moltissimi professionisti,
soprattutto dell'area tecnica
già colpita da una dura
crisi, che operano con la
Pubblica Amministrazione»,

a g g i u n g e  S t e l l a .
«Chiediamo quindi che
v e n g a  e l i m i n a t o
d e f i n i t i v a m e n t e  i l
malcostume della P.A di
conferire incarichi gratuiti
negli appalti pubblici e di
servizio. Al tempo stesso, è
necessario arrivare anche a
definire dei parametri di
r i fer imento per  l 'equo
compenso per tutte quelle
p r o f e s s i o n i  n o n
regolamentate che non
dispongono di criteri per la
liquidazione giudiziale dei
compensi». Ti è piaciuto
questo art icolo? al lora
a b b o n a t i  s u b i t o  a l
quotidiano e scopri tutti i
serviz i  aggiunt iv i  a te
dedicati: accesso esclusivo
a tutte le rubriche e a tutti i
c o n t e n u t i  r i s e r v a t i ;
download articoli in formato
.pdf; l'esperto risponde (un
p r o f e s s i o n i s t a  a  t u a
completa disposizione tutti i
g io rn i  pe r  r i so lve re  i
p r i n c i p a l i  q u e s i t i  i n
m a t e r i a ) ;  n e w s l e t t e r
s e t t i m a n a l e .
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